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SOMMARIO 

In questo lavoro vengono presentati i risultati ottenuti dalla valutazione delle capacità fonoassorbenti di pannelli in fibra di 

poliestere ai quali è stata applicata una decorazione pittorica eseguita da studenti di una scuola primaria nell’ambito di una ricerca 

sugli effetti del rumore sull’apprendimento. I pannelli così decorati possono essere una valida soluzione per interventi di migliora-

mento acustico necessari per il rispetto dei requisiti richiesti nelle aule scolastiche e, al contempo, offrono l’opportunità di coinvol-

gere e sensibilizzare gli studenti sull’acustica negli ambienti di vita. 

 

1. Introduzione 

Offrire condizioni ambientali adeguate agli occupanti degli 

ambienti interni è un’esigenza che sta assumendo un ruolo sem-

pre più rilevante, soprattutto per quei luoghi dove l’acustica in-

fluisce sulle abilità di apprendimento e di ascolto, come le aule 

scolastiche. È oramai consolidato il fatto che una ridotta qualità 

qualità acustica delle aule influisce non solo rendimento scola-

stico dei bambini ma anche sulle loro capacità cognitive e rela-

zionali [1]. Per questo motivo, molti paesi hanno adottato linee 

guida o norme sulla progettazione acustica delle scuole. 

I parametri che vengono solitamente considerati per rappre-

sentare la qualità acustica degli ambienti sono il tempo di river-

bero, la chiarezza del parlato e lo Speech Transmission Index 

(STI). 

Il requisito acustico primario di un’aula scolastica è quello 

di fornire un buon livello di intelligibilità del parlato mentre l’in-

segnante parla. Durante l’autoapprendimento, l’aula dovrebbe 

primariamente fornire un ambiente tranquillo per aiutare la con-

centrazione sul proprio lavoro; è quindi necessario che il livello 

del rumore dovuto al parlato degli altri bambini sia il più basso 

possibile, in modo che non sia intellegibile [2]. Tra i metodi più 

comuni per la correzione e il miglioramento migliorare di questi 

aspetti acustici all’interno delle aule scolastiche vi è l’impiego 

di materiali fonoassorbenti. L’aggiunta di un controsoffitto fo-

noassorbente continuo però può non essere la soluzione mi-

gliore, in quanto non consente di gestire correttamente le rifles-

sioni utili per il rinforzo del segnale verbale. Vi sono però dei 

limiti evidenti nel trattamento delle pareti delle aule scolastiche, 

in particolare nelle scuole primarie, in quanto presentano spesso 

una grande quantità di supporti didattici, poster o disegni degli 

studenti affissi sulle pareti. Nell’ambito di una più ampia ricerca 

sull’analisi degli effetti del rumore sull’apprendimento [3], è 

stato proposto a insegnanti e studenti di utilizzare particolari ma-

teriali fonoassorbenti come supporto pittorico per le esercita-

zioni di educazione artistica e, più in generale, per contribuire in 

maniera consapevole e partecipata al miglioramento degli am-

bienti di studio. 

Per valutare l’idoneità dei supporti e la variazione nelle ca-

ratteristiche fonoassorbenti a seguito dell’applicazione di uno 

strato pittorico o decorativo, sono state effettuate prove compa-

rative in camera riverberante con metodi mutuati dalla norma 

ISO 354 [4]. I pannelli sono stati testati prima nelle loro condi-

zioni originarie e, successivamente, con le decorazioni effettuate 

dagli studenti di una scuola primaria. Lo scopo della ricerca è 

quello di valutare l’idoneità per la correzione acustica di un’aula 

scolastica di un pannello fonoassorbente economico, leggero, e 

facilmente personalizzabile ed installabile su qualsiasi superfi-

cie. 

 

2. Materiali e metodi 

I materiali oggetto di analisi sono dei pannelli in fibra di po-

liestere di dimensioni 50x50cm e spessore 5 cm aventi densità 

nominale di 40 kg/m³. La valutazione del loro comportamento 

fonoassorbente ha previsto la misura dell’area di assorbimento 

acustico equivalente, secondo diverse configurazioni del mate-

riale all’interno della camera riverberante, nelle condizioni ori-

ginarie (fig. 1) e dopo la decorazione con colori a tempera da 

parte dei bambini (fig. 2). Per entrambe le configurazioni, i ma-

teriali analizzati sono stati disposti in camera riverberante se-

condo lo schema tipico degli assorbitori piani continui (tipo “A”, 

Appendice B della norma ISO 354), nonché con disposizione a 

scacchiera e con distribuzione casuale, trattandoli come oggetti 

discreti. 

 

 
Figura 1 - Pannelli testati allo stato di produzione. 

 

 
Figura 2 – Pannelli colorati a tempera dai bambini di scuola primaria. 

 

3. Risultati 

In Fig. 3 vengono riportati i valori relativi all’area di assor-

bimento equivalente divisa per il numero di pannelli testati, se-

condo la disposizione dei campioni allo stato originario e con lo 

strato di pittura a tempera, secondo l’allestimento come superfi-

cie continua, illustrato in fig. 4. I risultati ottenuti dalla disposi-

zione a scacchiera sono riportati in fig. 5 (condizioni di allesti-

mento in fig. 6), mentre i risultati dalla disposizione secondo 
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elementi discreti sono illustrati in fig. 7 (condizioni di allesti-

mento in fig. 8). 

 

 
Figura 3 - Area di assorbimento equivalente per pannello (A/N [m2]) secondo la 

disposizione come assorbitore piano dei pannelli non colorati e colo-

rati. 

 

  
Figura 4 - Condizione di allestimento della camera riverberante per la valuta-

zione dell’area di assorbimento unitaria per pannelli disposti in conti-

nuo. 

 

 
Figura 5 - Area di assorbimento equivalente per pannello (A/N [m2]) secondo la 

disposizione a scacchiera dei pannelli non colorati e colorati. 

 

  
Figura 6 - Condizione di allestimento della camera riverberante per la valuta-

zione dell’area di assorbimento unitaria per pannelli disposti a scac-

chiera. 

 
Figura 7 - Area di assorbimento equivalente per pannello (A/N [m2]) secondo la 

disposizione come oggetti discreti dei pannelli non colorati e colorati. 

 

  
Figura 8 – Condizione di allestimento della camera riverberante per la valuta-

zione dell’area di assorbimento unitaria per pannelli disposti come 

oggetti discreti. 

 

4. Considerazioni finali 

Lo studio ha evidenziato come l’aggiunta di uno strato di 

colore applicato dagli studenti stessi può essere un metodo effi-

cace per il miglioramento dell’acustica delle aule scolastiche. 

Dai risultati emerge che l’aggiunta dello strato pittorico non al-

tera in maniera significativa l’assorbimento acustico comples-

sivo del pannello ma ne modifica il principio di dissipazione, da 

una modalità esclusivamente basata sulla porosità ad una mista 

in cui compaiono anche gli effetti di dissipazione per risonanza 

di membrana. Questa ibridazione mostra la tendenza ad un ab-

bassamento del picco di assorbimento verso le basse frequenze, 

e quindi può offrire migliori effetti di controllo in sinergia con 

altri provvedimenti di controllo della riverberazione. 
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